
L'UNITA' " • > £ !» 'A < 1 
s< • » * ' / -

•A }-•, * *> - \ ••* • " » 

HBrcflleBI 3 se t t embre 1937 — Pag. 2 

l'.V «RAM «OMPOSITORK A M I STORIA 

al Festival di Venezia 
\ F N F / I \ , 2 — .^<<a/i(o a/f// tpettaroli 

del Fetiinal nero r prniirln n totilgono, 
com'è noto, altre inanifettaiioiii cincillà-
tnfrafirhe: un < ninna ucr l'infamia, la 
mattinala retrospeliwa, Ir inoltre pi rio
nali di alluni retati Ima ntanifettatio-
ne * te ti ante è anche quella i he pre
senta una particolare tendenza del cine
ma frani ete. Sei quadro di tale iiianife-
itaii'ine è italo proiettalo oggi, fuori 
compvli/ione. il « / untièrei d'etfit di 
Jeandre (ireintllnn. 

Sei piimerituo ti è dvnta.lt proie
zione del pruno film a suggello- « Clin
ica >. resta di bea Ariiitaui. Il film rac
conta la tuta del granile inni putii tire 
rutto inquadrandola negli at>vviiiini/nti 
fiorici verificatili nel periodo (la guer
ra contro Sapoleont. le prime lotte to
nali. l'intiirre/iniie del iliiemhre IKJ1). 
attraverso i quali (ìltnL.i folm.i la pro
pria , personalità arlittna the I" por
terà alla creaiwnr dell'opera mutilale 
rutta inn « Ivan Sostami! » * t Itutilnn 
e Ludmilla > tratti dal poema di l'iitkm, 
tuo contemporaneo « (ihnka » appartiene 
chiaramente a quel genere litografico di 
cui la i inematngrafla tovielica. dalla t('n-
rau.ita l'otemkine t in pm,- ri ha dato 
illustri riempi 

Il film ili trnttaiH non e tempre di 
alto livello, ma i non rari momenti Into
ni (tutte le teqitenie iniziali rum all'in-
gretto di M i n i a nella tncieta pietro-
hurghe'e. ad etenipio) ragsiutigono toni 
di mlema tuggettioil.i. Del retto, le 
tiene limitaTioiii del genere mutuale to
no qui tupeiate dall'impegno e dalla 
smela polle nello studio della forma-
unite dello totliippo arlttlico del proto-
tornita. effettuata in lO'Iante tapporto 
roti quelle che erano le iondixiom puli
ti! he e tnctall dell'e/una florit ( irkoit, 
nella parte di (illnka ci ha ditto una 
inleriiretaiione di rilnoo 

« The'l matte me a fitgiline > titolo 
del film ferale — che mona, in Italia-
rin. t Hanno fallo di me un bandito > -
racconta il dramma di un e\-iomhal-
lente inglese che, entrato a far parie di 
una banda di IralfUanli di ti u pelaceli 
ti, i l trova implu alo m un delitto, pro
prio quando gi,i avena decito di cesa
re la linea attivila. Conditnnaln a l'i an
ni funge dal pcnitenriartn per vendicar
ti del tapo banda che avena fallo ca
dere tu di Ini l totpetti della polirla 
ed avena appinflttato della tua at*enia 
per portatili via la ragazza 

Durante la fuga altre accuse gli ven
gono adilntiale ed alla canJa dellta po
lirla >i aggiunge quella della banda. Alla 
fine, un v'-nlento invilrn fra que*t'iitti-
mn e la polizia ritolti» il complicato ca->n. 

C.uidn Cavalcanti, già documentaritta 
rfrl famoso gruppo della C! f O capeggia-

fa da^ Jouli flerierton e flato il re giti a 
del film- L'alia tettola del documentario 
ti tenie in questa tua opera i cut trat
ti migliori tono nelle tequeme detcrit-
live: la fuga dal penitenziario, la bat
taglia finale tra i lontrahbandieri « po
lizia e enti di seguilo 

L O R E N Z O Q l ' A G L I E T T I 

Cronaca eli Róma 
"E' nostra intenzione dare a Roma 
un'amministrazione efficiente e democratica„ 

Movimento di prefetti 
i . , . . . deciso dal Governo 

II C o n s i c l i p dei MiniMtl ne l la se
duta de l l 'a l tro i d i . tu p r e p o s t a de i 
M i n i a n o d e l l ' I n t e r n o On S c e i b a ha 
a p p r o v a t o il s e g u e n t e m o v i m e n t o de l 
Pi « f e r i Col locat i a d i s p o s i / ' o n e 
FiOKfiio d o n G u g l i e l m o P i c f e u o tli 

Intervista con il compagno Aldo Natoli, candidato del Blocco del Popolo 

li compagno Aldo Saloli, se 
uretario della Federazione co 
muniste, romana e candidato del 
Blocco del Popolo nelle p r o i 
birne e l e z i o n i amministrative, ha 
latto ad un nostro redattore al
cune dichiarazioni che i l lus tra
no il significato della lista del 
Blocco e di a l d i n i passi effet-
tuali presso gli altri partiti de
mocratici e repubblicani 

I). (.Inali s o n o scro l l i l o t<- Ir en-

Bienc ia : O m o d e o Sa i* dot i G i a c o m o , r a t t e r i . t i i l i e e s s e n z i a l i «Iella l i s ta d e i 
Pre fe t to a R a v e n n a . N o m i n a t i l s p e t - c a n d i d a t i de l l l l o r c o de l P o p o l o , dal 
tori G e n e r a l i : [.aura dot t G Dani - p u n t o di \ i s t a p o l i t i c o e l o r i a l r ? 
sta. Pre fe t to a Bari : Na i tana do i t S i 
m o n e . Pre fe t to a S o n d r i o T i a s f e r l t . 
At ia doti . F i a n c e s c o da Caserta a 
m e n c i a ; Bini)» dott M a n d o , d.tlia d i 
s p o s i z i o n e a C'atanzaio: Ma«-co!o d e l i 
A n t o n i o , da L i v o r n o a Caser ta . Mar
canti dott G i l b e r t o dalla d i s p o s r / i o 

/{ . La caratteristica essenziale della 
anitra itila è secondo me anzitutto 
IIIP enti è veramente- una lista del 
impilili romano, in quanto vi sono 
rappresentale Ir allegorie più attive 

De Cesare è par t i to 
in aereo per Mosca 

S t a m a n e e p a r t i t o in a e r e o a l l a 
v o l t a di M o s c a 11 C o m m i s s a r i o al 
C o m u n e di R o m a . d o t t . D e C e s a r e 

Il Governo inglese assume 
il confrollo della mano d'opera 

S O U T H P O R T . 2 — 1 1 m i n i s t i o del 
l a v o i o . G Isaac , ha p i o m i n c i n t o al 
C o n y i c s ì o a n n u a l e de l la Ti a d e U n i o n * 
il s u o a t te so d i s c o r s o 

Oom'et a s t a t o p r e v i s t o eg l i ha d i 
c h i a r a t o c h e a pai tire da l l 'o t tobre 
p i o s s l m o il g o v e r n o a s s u m e r à >a d i 
rez ione d e l l ' i m p i e g o c'ella m a n o d'ope
ra, c o n v o g l i a n d o l a v e i s o le i n d u s t r i e 
e s s e n z i a l i de l Paes-e. 

I saac ha d i c h i a r a t o i n o l t r e c h e 11 
g o v e r n o farà in m o d o c h e i l a v o r a 
tori v e n g a n o p o s s i b i l m e n t e ut i l i zzat i 
nc/Tli s i c s l d is t i ett i d o v e h a n n o la 
res idenza e In u n g e n e : e di l a v o r o 
co) q u a l e s o n o già f a m i g l i a r i 

Gli investimenti americani 
nelle industrie italiane 

( c o n t i n u a z i o n e dal la 1. p a g i n a ) 
7ore d i 80 m i l i o n i i n f e r a m e n t e ver
nati. In cambio del nuovo capita
le gli americani. In questo come i n 
tutti gli alti casi, ricevono azioni 
per pari valore. In questi qiornt 
.-i sta lavorando per un ulti'rlute 
finanziamento da oltre atlantico. 
cioè per altri* trasferimenti azio
nari all'estero, essendosi ormai ri
velate come inadeguate le riserve 
fissate in un primo tempo in altri 
40 milioni. Sono entrati a far par
te del Consiglio di amministrazio
ne della società « italiana i» i se
guenti ignori: Stewart B. Hopps, 
presidente della Board Internatio
nal Utilities Co.. F. Willtj Clark. 
rice presidente della Rhode Island 
Insurance Co., e Regmond Schmidt, 
direttore generale per VF.uror.xi del
la stessa grande compagnia ameri
cana. . i . . • . 

La « General Motors » '- \ 
non perde tempo 

La storia delle trattative%- della 
Fiat con i capitalisti americani è 
lunga e laboriosa, l rapporti si i n t -
Tiarono oltre un anno fa fra Val
letta e la Frazer-Kaiser. complesso 
meccanico di o ' f r c n t f a n f i r o rit m e 
d i a forza e si interruppero Quan
do gli operai della Fiat si accorse
ro che in realtà la parola * finan
ziamento » s i a r i t / t c a r a cessione di 
azioni e quindi di proprietà effet
tiva. Poi la situazione cambiò in 
peggio, e quello che ai dirigenti 
della Fiat non era riuscito con la 
Kaiser riuscì con lo strapotente 
gruppo della General Motors. Per 
°Oai si parla pubblicamente solo di 
accordi tecnici, di scambi di bre
vetti e di informazioni. Informazio
ni rtservatissimc danno pero come 
già avvenuto vn finanziamento al 
solito -19 per cento. 

Pi l i avanzati ancora i r a p p o r t i 
fra General Motors e Isotta Fra
nchini Caproni ha già in tasca i 
contrattt americani e gli americani 
hanno già m tasca la cessione d(l-
r o f f t m o mercato mediterraneo che 
l'Isotta Fraschmi era riuscita a 
e r r a r e p e r l'Italia- Fpitto. Sticona, 
Grecia. Ci andranno macchine a-
mcricanc m i c c e che italiane. Gli 
operai di Caproni lavoreranno so
lo per i l r i d o t t o mercato interno. 
Altra conseguenza grave. • che tri 
s c o n t e r à a p i ù lunga scadenza, sa
rà la perdita di specializzazione e 
di qualifica professionale che • *J 
tecnico e l'operaio italiano avranno 
a subire. 

Avio l inee « italiana J> " 
V e n i a m o alle compagnie di n a r l -

o a r i o n e aerea. In questo campo gli 
americani si sono dimostrati atti
vissimi. godendo della complicità 

di certi uomini politici recente
mente coinvolti i n l i n ' n j p r a p o l e 
m i c a al proposito La riorganizza- j 
.r ione d e i « e r r i c i a e r e i i t a l i a n i o. I 
più propriamente la ' cessione ag'i 
americani di un settore d e l i c a t i * - 1 
« i m o d e l i a economia nazionale, set-ì 
tore a stretto contatto con f é e s i -
genze militari della nazione, av
venne nel settembre del IMfi con 
la formazione delle due prime c o m -
p c o n i e miste, una ' anglo-italiana. 
la Au. con capitate iniziale d i u n 
m i l i a r d o . l ' a l t r a italo-americana. 
la « L i n e e Aeree Italiane » con ca

ddi'« uno per cento >• 
' L a Montecatini, a sua volta, fa 
le cose con grande mistero. Ma già 
si apprende da fonte americana che 
essa ha ricevuto un apporto pari 
al 49 per cento del suo capitale. Il 
gruppo finanziatore è quello del 
magnate americano Du Pont. La 
maggioranza dell'uno ver cento che 
i capitalisti i t a l i a n i si sono riser
vata. in questo come in a l t r i c a s i . 
n o n è c h e pura finzione. Si sa trop
po bene che i n c o m p l e s s i come 
quello della Fiat o della Monteca
tini non è m definitiva l'I per cen
to di maggioranza a prevalere, ma 
che è i l p e s o p o l i t i c o d e i restantt 
azionisti a dare il tono a tutta la 
r p o l i t i c a produttiva » e generale 
dell'impresa. 

Un gruppo d i c a p i t a t u t t torinesi 
ha formato assieme con la General 
Electric Co. una nuova s o c i e t à p e r 
Io * / r u f f a m e n f o d e l l e m o r s e i d r i 
c h e d e l l a V a l d'Aosta, E' prossima 
l'emissione di valori u 2 i o n a r i p e r 
u n c o m p l e s s o d i o l i r e 24 m i l i a r d i 
d i Mre. Ciò vuol dire che tutta l'in
dustria piemontese potrà dipende^ 
re dal controllo americano sulle 
fonti d i e n e r g i a e l e t t r i c a . L a s o c i e 
tà telefonica amerteana Iti. che già 
si interessa di servizi informativi 
per la Rai, s i e l e g a t a p e r u n c a 
p i t a l e d i svariati m i l i a r d i a l l e no
stre società telefoniche. E' un altro 
ganglio r i f a t e in mani straniere. 

La Breda, la Pirelli, la Whitchead. 
Fides sono in f r a t t a f i r e . G l i a m e 
r i c a n i della Standard OH costrui
scono i nuovi i m p i a n t i d i Bari e 
d i r e n p o n o « padroni dell'importa
zione del petrolio. La Ford, intanto. 
cerca intorno a Livorno i l terreno 
adatto per portarvi una sua fab
brica e rovinare l'industria auto
mobilistica italiana. La Socony Co. 
è già ryadrona d> oltre la metà del
l'industria matanifera i fa ' . 'ana 

La situazione, per di p n i . è an
cora fluida, anzi è m pieno svilup
po. Gli agenti americani i n Italia 
conducono la p i l i feroce campagna 
contro le* ultime barriere che la 
leqìslatione oppone al trionfante 
ingresso dei capitalisti d i o l i r e -
a t ì u n f i c o n e l l a e c o n o m i a n a z i o n a l e . 
G l i echi di qi.esta campagna riem
piono d i s e l e p a r o l e d i C o m p i i l i . 
d i K i n a n d i . p l i a t t e o a i a m e n f i d e l 
p o r e r n o e d e l l a stampa economica 
e di informazione 

Perfino la XXth Centnrg FOT e 
la W a r n e r B r o s svolgono la loro 
campagna liberista appoggiala dai 
cento giornaletti cinematografici 
apparentemente così innocenti. Le 
due ditte di Hollyicood hanno un 
vasto programma di lavorazione in 
Italia, volto a sconfiggere defini
tivamente la temuta concorrenza 
italiana. 

Ma i l a o r e r n o i t a l i a n o — strano 
a dirsi — in questo campo ancora 

r.»v.<» * «•««Lrito — ki <!ett« Tr-^ia — fiftì j t t tutela' vietando l'importazione 
j i i « i - ; n u * :• j . e m «.ri»" 3C«»* » . « * > . , d e ì m n t e r t a l e fotografico che sa-
X..r„lU J7*:ì* "' ' " " " ' I r e b b e n e c e s s a r i o agli americani Le 

pitale m u t a l e di 900 m i l i o n i di l i 
re. La partecipazione americana al 
capitale della Lai è del 40 per cen
to; un vice direttore americano as
sicura il controllo straniero. L'al
tro 40 per cento del capitale ini
ziale fu assicuralo dall'In. Fatto 
grave: il restante 20 per cento, cioè 
i l pacchetto azionario che in defi
nitiva sarà l'arbitro della compa
gnia, è nelle mani della cosi detta 
economia privata italiana, m real
tà d i quegli stessi gruppi che già 
a b b i a m o i n s t o p r o n t i a vendersi al 
capitale straniero, la Ferrate Me
ridionali e la Fiat, In realtà la L a i . 
c o m e la Aii, sono completamente 
nelle man'r del capitale straniero. 
Più tardi vennero formate altre 15 
minori compagnie naviganti,' che 
effettuano solo servizi m i n o r i . B e n 
f> dt esse sono state formate con 
l'intervento del capitale america
no. L'intero complesso dei • nostri 
servizi aerei è m mani americane. 
I successivi aumenti di capitali so
no tutti provenuti da un'unica 
fonte. . * ' ' - * 

" ' La trincea 

Il c o m p a g n o A l d o N a t o l i 

e fondamentali della cittadinanza: gli 
operai, gli impiegati, i contadini del-
Pagro, gli artigiani, i professionisti, 
i triniti, i rappresentanti della scien
za e della cultura, in una parola il 
vero popolo, quello the lavora e clic 
con la sua a f f l i ila dona il tono e la 
vita ttes*a alla r i f fa . E' per rio per lo 
meno ridicola Vacida affermazione di 
certa stampa tu una pretesa contrad
ditorietà tra i rm%iri candidati e il 
nome di Blocco del Popolo di cui la 
lista si fregia. \ orremmo sapere da 
costoro ihe iosa intendano per po
polo. Forse i grandi agrari o gli spe
culatori del menato nero, e in lui 
caso non hanno tutti i torti se non 
trovano questo •* popolo • fra i nostri 
candidati. Inoltre mi pare degno di 
estere sottolineata ti fallo che il 

llloico del Popolo si sia soprattutto partirtdttrmenle ne' campo di sua 
preoccupato di trovare degli uomini competenza, che. come è noto, rt-
the, oltre a dure le neivsuirie garrii- guai da il diritto e gli affari eicle-
zie mi piano democratico r repuhlili- sia<niii. 
cimo, *iatio ani he degli elementi ap- Per il resto, mi sembra che la li-
prezzati e universalmente noti per Ir sta presenti le slesse tarulteristii he 
loro tapinila tecniih» e prnfe*»iona- dell'unno scorto, e ihe e.v»a sia rup 
li, in grado di portare la loro coni- presentatila, nel senso più ampio 
petenza specifica per la soluzione di più vero della parola, della nostra 
ogni problema. E questo fatto è mol- tiltà. anche nelle sue particolari 
to importante perchè dimostra che i caratteristiche di capitale della rri-
itisidvlli ' tecnici competenti e ra- « t inni ta , M»rne dimostra la presenza 
pini , nun sono un monopolio delle "'ire agli altri, di elementi alti-
classi lonsrrvatriri. ma si troiano a «'«'• Vurtirolarmrntr noti del man-
fimi, o alle forze piti sane della imo- do rattoliro quali il prof. Montesi 
va Italia repuhhliiiina nel porre al " '" signora Rodano, ecc. 
servizio della democrazia le loro in- ^- A p r o p o s i t o d e l l e d U e u i i i o n i 
disrusse capacità. e t r a t t a t i * e c o n gl i a l tr i p a r t i t i , 

l ) . A l l u n i g i o r n a l i h a n n o f a l l o de l - I '""' , , i r , i «l"«» « ' «"«» di n u o v o 
le i . m n t i a r i o n i . i r t a l ' a s . e t . / a di al- r i p e t i . , a q u a n t o è Mal» p u b b l i c a t o 
r i m i c a n d i d a t i riti- p u r e e r a n o n e l l a , l j l l a s«a»'l>a < i " » d i n a > 
l i s ta del IO n o v e m b r e i r e m o , d a n d o K. lo spinto roti il quale abbia-
a ipu-Mo f a t t o un f i p u i f i r a t o p o l i t i c o '"" renato di entrare in contatto 
b e n d e t e r m i n a t o . r " " # ' ' "f""' Partiti demacratiii è 

lo la reni- 'l'iw'iiiiente lumeggiato dai dmu-

ben divèrsa dalla fantasia di ""'""' '/" "'"' PuhMitati. Tranne 
quanto è apparso sulla stampa, non 

l{. Antlie ti questo cigliamo la re 
tà è 
certi gazzettieri. Sappiamo che l'as
senza del i otti pugno fìonini. del pio-
fessor Frontali, dell'avi: Comandmi 
ha spinto quali he cronista in man
canza di migliori e più persuasivi ar
gomenti a tentare qualche specula
zione. Ma tutti sanno che il lompa-
gno Dnnini rappresenta l'I lidia a 
Varsavia in qualità di allibasi iato-
re e rhr pure essendo da lanirn-
tare la t i /« i i s<en:a dalla l'sta del 
lìlurto. non è ibi non veda come 
la sua presenza non sarebbe .stata 
materialmente possibile. In 
al prof. Frontali e nll'avv. 
dini, che avremmo voluto anche que
st'anno nella lista del Illorro. la 

abbiamo ani ora riavuto risposta. 
\ai riteniamo the sia opportuno tra 
partiti drmocrntiri mettersi d'urtar-
do sia per condurre la lotta eletto 
rale con quello spirilo di lenito e 
di rivite i omprtizione demorratiia, 
the è qualche iosa di diverso e di 
più di un semplice problema di or
dine pubblico che resta naturalmen
te di lompetenza del governo, sia 
per delle intese preventive sul pro
gramma o - sulle prospettive della 
/illuni amministrazione di Roma, r 
questo proprio per orientare sin 
dal primo momento la mussa eletto
rale, che da intese improvvise, det
tate dalle neFessìiù post-elettorali, 
potrebbe trovarsi seriamente diso
rientala. fi" misti il intenzione dare a 
Roma ttn'amniinistiazione efficiente, 
e demorratiia. che sani i problemi 
acutizzati per ragioni obbiettive da 
un mino di gestione conni': ariate. 

Per /aggiungere quesio stopo noi 
faremo lutti i passi e cercheremo 
tutte le intese iltc si dimostreranno 
idonee a tal fine. 

Il -CORRIERI: DF11A NA7.I0NF. NON ì-SLk PlC 
1 • • • » • • • . > . * . • 

i\on potendo liquidare i r i t i (lori 
l'oii. Covelli 

Le d o d i c i p e d o n e , m u n i t e di r e g o 
lare s u p p l e m e n t o - l a t t e per 1 v e c c h i 
4 i o l tre s e s s a n t a c i n q u e a n n i , che era
no ancora use c o m p r a r e al m a t t i n o il 
4 n o s t a l g i c o » « C o i r l e i e de l la N a z i o 
ne >, da s t a m a n e r e s t e r a n n o l e n z a il 
loro f o g l i o di car ta . : . . . « 

L'on. C o v e l l i . in fa t t i , n o n s a p e n d o 
d o v e p r e n d e t e s u d u e p i e d i 1 so ld i 
per l i q u i d a r e 1 sl iol redat tor i d i m i s -
« ionar l . ha p e n s a t o b e n e d i l i q u i d a r e 
a d d i i H t u r a tutto' il g iorna le , per a l 
l o n t a n a l e q u a n t o p i ù p o s s i b i l e il g i o ì -
n o del la c h i u s u r a de f in i t iva d»l c o n t i . 

S p i a c e n t i per 1 dod ic i v e c c h i e t t i . 
Ed a n c h e un p o ' per l 'on. C o v e l l i . 11 
q u a l e da o g g i non s a p i à p i ù s u q u a l e 
g i o r n a l e farsi la p r o p a g a n d a e l e t t o 
rale a base d i « U m b e r t o t o r n a ! -, 
« D i e t r o la b a t b a d i G a r i b a l d i ci t o 
n o 1 baffi di S t a l i n » ed al tre f i e -
scacce s i m i l i . U n o s p a s s o di m e n o in 
q u e s t i t e m o ! d i tr is tezza 

I n decreto governat ivo 
per la ripresa edilizia 
Ieri orli» rtunionr ari Consiglio ri>i 

Mnmtrl e \ t s tn appro\»»io uno srhrma 
di d o r m o Irgislativo col qualr. allo sco
po di fa\orlrr la ripresa drH'»ttl\lt& 
edilizia tirila Cipitalr e facilitare rwi 
1» soluzione d'I problema della «c»r«ez-

FACEVA CzAPO AL PASTIFICIO PJNTO & AZZURRO 

La 'banda del somaro,, catturata 
In una operazione senza precvdenli la 'tributaria ha scoperto 5 a gang» di 

quanto trafficanti, ha denunciato 35 persone e Ita sequestrato 300 q.li di farina e di pasta 
Loman- ' ' ' ' • 

Giorni fa 1 giornali hanno dato DO. 
tizia di accertamenti effettuati dal Nu-

lort, assenza dipende est tasi,,unente c I f ° di Polizia Tributarla presse> Il pa-
' stirino Finto e Azzurro di via Portueil-

dagli impegni professionali e non se 21, dove gli agenti prnwed.'xano al 
ha ni tu n significata politica, tanto stque^tro di ingenti quantitativi di pa-
rhe sia l'ut,,, che l'altro hanno af- s , a '«bbrUata cland.st inamente e di 

. . . , ., , ' farina sottratta al normale consumo 
fermato di volere dare tulio il loro u i t r r i o r l mdaRlnl hanno portato alla 
appoggio al Blocco deì Popolo, sin scoperta di numerose organizzazioni, ra 
nella . fase della campagna eletto- centi capo a nuoti arricchiti. le quali «I 

i • • ii i ded!ra\uno «Ila pastificazione In erande 
rale, sia surresuvamentr nella ,„l- ^ d | f a n n a

 p
s o t , r a t t a . , n o r m a I ( l 

Infiorazione verso la Amministrazio- roa^umo •: allo smercio su vasta scala 
ne democratica di Roma. E questo della pasta Illecitamente prodotta 
a f f e g g i a m e n f . i è slato preso ambe' s i * " n " ' ' »"» * c . n , p e r , » „ . d ' . V r r ' 
i i • -ti f • » proprie bande operanti nell abitato di 

ita altri illustri personalità tra li sxomti. dedite esclusuamente al traffico 
quali, tanto per filarne unii, il prò- della pasta Ad esemplo, alla Società 
/ e t « « r Carlo Arturo Jemolo, che. P i n , ° •* Azzurro facevano rapo ben cin 

'que band", una delle quali nota sotto 
Il curioso nome di t banda del soma-

lamentando di non potere diretta
mente partecipare per motivi di sa
lute alla lotta elettorale, ha tutta
via assicuralo tutto il suo appoggio 
e la sua collaborazione con la fu-ì 

tura amministrazione 

rot. forte di tindiri affiliati Tutte le 
organizzazioni avevano ramifica/ioni in 
tutte le zone di produzione granaria del 
Lazio 

Sono stati ese?uitt sopraluogh! e sor-
democratica prese in fattone, in rase private, in 

mniinl e pastifici nelle zone di I adl.spo 
11. di Oenzano. di Cerreterl. di Casa! 
di Guido e di numerose altre località. 
pervenendo al sequestro di ingenti 
quantitativi di grano, dt farina r di 
pasta ComplesNivamente sono state ar
restate. negli ultimi giorni 12 persone 
e sono stale denunziate a piede Ubero 
altre 31 persone rhe dovranno rispon
dere di delitti punibili con pene deten
tive fino a 15 anni di reclusione. 

Sono stati complessivamente .sequestra
ti 70 quintali di grano. 122 q li di fa
rina. 110 q 11 di pasta ,-d è stata pro-
rata la sottrazione acll ammassi dt ol
tre 300 q li di grano 

Con decreto del Prefetto di Roma è 
s'ata ordinata la chiusura d»l pastifi
cio Pinto e Azzurro p*-r la durata di 
40 gioinl, in atleta delle d ' f t l n n i del-
l'Autorità Giudiziaria. 

il m'ornale 
za deKli allozK'i. si coux i i t e che per !.» 
esenzione wntliuiqucniMle dall'Imposta 
fabbt lenti loiu'tssu a f.ivore dell'- (o 
struzioni idilt/ ic chi si (seguono in Ro. 
ma, in atitiHzioue del piano n colatore. 
si pn snuda dalle condizioni della pre
ventiva delibera'ioni comunale e dlchK-
ratua della fabbruablllta della zona e 
del (ous-gueltte obbligo di eseguire I la
vori n o termini di cinque anni dalla 
data di d> 11:i tt< linci a/iotir In vlrt'l 
de! mi de-.imo prov vi dinu-uto. si consid"-
r.um. iiioltn MUZ nitro come fabbricabi
li tutte li. ar. e comprese nei plani parti-
CQlareggiati approvati por tutta la du-
rnta di validità d. . piani stessi e si 
precisa, altre i < !ie 1 ,- ,-n/ione di cui 
.sopra e applu «bi'i ambe nei tonfrontl 
del privati ed . m i die I abbiano g1.\ 
contemplata n i p . . i n , particolareggiati 
IndipeluMllcmelile dil la M l a i . ( M 1 , , a , n d»-
liberazioue di MbhiUabilit.i 

Tulli It linoni che njn l'jbbiaso incori 
litio, pillino in Ftd:n-ions (cuganizuiio-
81) * ritirare i biglulli d'invito per l i 
rinnioni di domenica 7 

PIETRO I N G R A O 
Dir '«tn'e 

.MARCO VAtS 
R e d a ' ' o r o - c a i ) o rcsDonsahl le 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

« | l ; A 5f T O C O S T A 1..A r A M E ? 

f Mercati generali incidono poco 
sul continuo aumento dei prezzi 

i i , 

La maggiorazione del costo della merce viene invece determi
nata dalle interferenze di una classe di nuovi speculatori 

Come avevamo promesso r i p r e n - 1 dutiori ad inviare a proprie spese la 
diamo la nostra inchiesta sul caro merce sui mercati Di q u e s t o s/cito d i 
t?jia e i a m i n a u d o q u e l l o che alcuni | cose si giovò un gruppo di persone 
giornalisti hanno voluto chiamare ,1 
€ problema dei Mercati Generali*. 
dando così una definizione q u a n t o m a i 
ristretta della questione 

Infatti non esiste tanto * un s pro
blema de% Mercati Generali, quanto 
piuttosto il problema dei costi di pro
duzione. quas i toralruente ignorato dai 
consumatori. 

E' nolo che nei mercatini rionali 
è ormai diventata consuetudine « sca
ricare * tutto il cattivo andamento dei 
prezzi delle m e r c i a l d e t t a g l i o su i 
Mercati Generali che ormai, secon
do il consumatore, rappresentano una 
s p e c i e di polipo, una specie di enor
me parassita che paralizza l'afflusso 
dei prodotti e non ha altro scopo che 
quello di Jar aumentare il costo dei 
generi. 

I Mercati Generali furono c o s t r u i t i 
c o n criteri insieme di accentramen
to e decentramento Accentramento 
per quanto riguardava l'afflusso dei 
prodotti (come A sa Roma dtpentte 
oltre che dalla provincia in massima 
parte dai principali mercati italiani) 
e decensramento per quanto riguarda 
invece la distribuzione al viaggiar 
numero di\rivendilort. al fine 'fi c r e a 
re un utile regime di concorrenza 
evitando cosi pericolose forme di mo
nopalio 

Ma, se questi erano i criteri con i 
q u a l t i M e r c a t i G e n e r a l i e r a n o statt 
costruiti, la guerra ha creato una si
tuazione issolutamente imprevista. 

La pericolosità dei trasporti aveva 
suscitato infatti durame il periodo 

che. arrischiando tutto, iniziarono 
v inoni metodici sui luoghi di p r o d u 
z i o n e p e r a p p r o u i/irjionn re la cirtu. 
Naturalmente a queste persmic si a<i-
giungxv:ir.o altri indil idui che inter
ponevano i toro uijict presso i pro
duttori. creando cosi quei « c e n t i i di 
raccolta » c h e d o r e r a n o . ti parole, fa
cilitare t trasportatori, ma m realtà 
erano una ottima fonte di specula
zione 

Al termine della guerra t Mercati 
Generali hanno visto cosi ostacolata 
la loro ripresa da tiucrto gruppo di 
speculatori che ancora prosperano m 
disturbati 

E* errato d u n q u e rildiere che i l 
cattivo e b u o n tempo dei prezzi ven
ga determinato dei Mercati C-ncrai1 

Basii pensare che quando i prodotti 
e n t r a n o nei Alercatj sono g:à passim 
per quattro mani e cioè: produttore. 
raccoglitore, trasportatole e c o m m i » 
Stonarlo 

E le percentuali che ognuno di co. 
sloro trattiene per sé non sono dar> 
vero piccole. 

Resta però fermo il p r i n c i p i o che 
il colpo p'.ù prosso al consti maio re 
lo da semper n proautiore. 

E' -jh'aro che di tale s i t u a z i o n e ec 
cezioralc : Mercati Generali sembri
no j principali responsabili e che 
su di essi si appuntino le critiche du 
consumatori Si può t n r e c e afferma
re. senza tema di smentita, c h e jn 
Questi uitimi tempi da p^rte dei d: 
riacnlì preposti dal COmui.e ai Mer
cati Generali è stato fallo e st sta 

di ouerra u n certo timore nei prò-, facendo tutto ti p o m b i l r per elimi

nare tali inconvenienti Tuttavia la 
buona volontà non basta 

Si è mai pensato injatli che la vi
gilanza annonaria ai Mercati Gene
ral'. si compie attraverso l'opera di 
u n o s p a r n ' o p r u p p o di circa ISO agen
ti clic si prodiqano tutto il giorno 
nel lavoro dt controllo, di verifica e 
per impedire le evasioni? 

Ci SI è mai resi conto che lo spa
zio dei Mercati Generali e Ui loro 
stessa attrezzatura sono oagi insutfì-
cienti alle esigenze della cittadinanza? 

Sono questi ,* p r o b ' c n i i che vanno 
sviscerati nei loro minimi par fico la r i . 
nnct ie se non r a p p r e s e n t a n o c o m p f e -
lameiiie le c a u s e de l n a / ; o de l caro 
t'ito 

I deputati democratici 
appoggeranno i contadini 

Ha av ito luogo presso u Camera del 
Lavoro una riunione del Comitato pro
vinciale di agitazione per Ir t»rre 

Par!«-rlpa\ano alla rnnion«\ oltre 1 
membri de! comitato. 1 deputali alla Co-
ititue.nt'- per il lol legio del Lazio rap
presentanti i P a n n i Comunfeta. Socia-
l a t a . Democristiano. d'Azione. Jìepub-
bliran» 

Al d-p-.tati il Segretario Camerale Bu
schi e il Segretario della Confe-d-rterra. 
Capogro»si. hanno fatto presente la grave 
situazione che si va determinando nelle 
campagne. 

Alla fine della riunione 1 deputati han
no dato a«.s:cira7ione di partecipare 
alla cotnmi.vsione che sarà delegata a 
prender contatto col Prefetto e I Mini
stri compatenti p r prospettare la in
dilazionabile nere.ssità della soluzione del 
prob'ern: in dt!e;is«ione 

Un aggressore 
che si finge agqredito 

Il sig Giuseppe Zlnnna. comme.'.so 
della Direzione Generale delle fVrvovle. 
ci ha Informato che la versione data da 
una parte delia .stampa sugli Incidenti 
di lunedi scordo £ tendenziosa 

Lo Zianna ri ha dichiarato quanto 
"segue- Domenica mattina egli si troja-
ra nel suo ufficio, intento a riordinare 
alcune pratiche, quando, mediante una 
telefonata, veniva invitato a colloquio 
ne.l locali della cooperatlca « Il Ferro
viere ». dal .sotlo-rapostazione Forti Re
catosi all'appuntamento, lo Zianna reni-
va circondato da un gruppo di persone. 
tra le quali il Forti, e Investito da un 
diltivfo di contumelie e di offese Quindi. 
prima che potesse riaversi dalla sorpre
sa. egli veniva afferrato, disarmato del-
ta pistola che portava con regolare 
porlo d'armi e malmenato brutalmente. 
l a pistola non gli veniva r e i ì t u i t a 

Naturalmente l'aggre«sione. organizza
ta premeditatamente da un gruppo di 
reotibblichini — ci ha dichiarato In 
Zianna — ha suscitato giusto risenti
mento tra I ferrovieri, che non sono 
disposti a tollerare intimidazioni da par
te di elementi lecati ad alcuni grossi 
« papaveri » 

Ni»nte di strano quindi — ha con
cluso lo Z a n n a - rhe rinnovatosi lu
nedi sera il tentativo di aggressione da 

parte del Forti, *1 veriflcas.se una rea
zione generale e che questa volta gli 
aggressori rimanessero trornatl 

Sciopero alla « Novissima » 
e da « luminelli » ? 

Molto probabilmente, da domani mat
tina Ir maestranze di due ira 1 più noti 
stabilimenti editoriali romani la e Tom-
mlnelli i e la e Nuovissima Rizzoli», si 
porranno in .sciopero 

I motivi che hanno Indotto il perdo
nale delle due tipografie ad assumere 
un atteggiamento rosi energico, sono da 
ricrrrarsi nrl rifiuto opposto dai ri
spettivi datori di lavoro ad accettare al
cune giuste richieste avanzate dal l ' 
ma»»tran7e 

Da qui la vivace agitazione (he già 
da alcuni giorni è in atto tra gli operai 
dei dltr stabilimenti e rhe trova il 
pieno consenso degli organi sindacali 
responsabili. 

.Min. 10 par. . N e r e t t o tariffa doppia 
Quest i avv i s i si r i c e v o n o presso la 

c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del P a r l a m e n t o tt. 9. - T e l e t o n o 
(1-372 e £4-964 ore 8.38-18; 

Via del T r i t o n e ti. ti, 16, Tt; te i . 
4I-SS4 (ang. via F. Crlspi) . ore 8.30-11; 
S . P . A . r . I . . Ga l l er ia Co lonna n. z i , 
te i . SS3-SS4 (Largo Cnlgl) - . A g e n z i a 
B u n a v e n t a • Via tornace l i ! 14). te i . 
H4-1S7 e 64-609 ore 8,30-13 e ISIS -
Via de l la M e r c e d e 54-A tnlate l l ca 
Onar lno) »-l3. is.30.17 . Via Marco 
Minghet t l 18. te i . 67-174. 

O c c a s i o n i L l'i 

FABBRICHE m >I>tli « Hriaiva • vii'ilnnn ilirett» 
ni-rie \"<-m i n S i d M i K i.i.i ( ulti Wnlf M 

n4?954~ym SCHIAVONE 
VIA DEI. BOSCHETTO. 11» 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MKRroi.rnr s < 

Iti . Aspi*- tutti i r'ipoauhili smdirili di t 
cellula alle or* 20.30 in sctinnr 

C0MDM1LI: i c t a i i f i i i t i Cmitili di eli 
(alt. dilli coamisiiaii tftltria • dll Camillo 
•roriicitli ijidacilt allo 19 ia ftdtriiioa». 

Stt. Stltrit: alle ntr 2(1 rinmoar di tutti 
i fornitati di relluli al romulei» ia tenone. 

Sri. Filli: alle ore 30 assemblei general* 
di iriioir. Interverrà il compiano ^n-ibu 

Tilt* la rajant comaniile, I» athvistr. le 
re.soocsabili polilirb* e di m « > . d'Ile r i jn i» 
alle 18 io FHertuone per importanti cogiu 
ni'inoni 

Titti fli addilli i l imi i di «moa» pi<s.nr> 
cel pmc-rui^io alla libreria • Riras-ita • per 
ritirare il auom mimern di • Tie Nnnse • 

lìIOYEPr « 
fOSTELEGlUrONlCI: t i l t tri 19 alla mioui 

Macia i i m i i i i dill'intircillolari i l compiili 
fail l l i iri: tutti ì rompagli panettieri alle 

1S "50 ia uà Buio. XI. 
Tu:t| i 'ompagni pausi di fec.r»no t¥n<t'.-

nr.r.'l reciJro'i a Toma som invitati alla riu-
aione rhe si (erra alla lenone Colonna alle 
ore 20 

Talli i emptgoi familiari di raduti io guerra 
alle l i ia FeeVauoiir. 

V i . i l ' I l i c i d e l V i a r i o , 1 fi-I9 

TESSUTI nouiTA P:R SIGNORA 
: : : Al MIGLIORI PREZZI : 

Sent i to del 5 ' • a' p o - s c - s o i ; 
, de l la C'ai'n Aniton.it a A 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Naufragio di una motonave 
nel canale di Fiumicino 

Prof. DE BERNARDIS 
. S p e c i a l i s t a V E N E K K E . P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E 3 S U A I J 
B-ll. 18-19; tes t 10-1] e vei appuntarci 

VIA PRtNCTPE A M R D E O . 1 
• nso'fl Via v i m i n a l e #pr»s«ri maz1on«> 

La m o i o n a v e « C o - t a n z a » s tazzante 
300 t o n n e l l a t e , h a fat to ier i n a u f r a 
g i o . p e r c a u s e a c c i d e n t a l i , m e n t r e era 
s-otto c a r i c o n e l c a n a l e di F i u m i c i n o . 

La « Costanza » era g i u n t a da G e 
n o v a per i m b a r c a r e re.-idul di e a r -
h o n e - e a v e v a a t t r a c c a t o pres so la 
v e c c h i a C a p i t a n e r i a . 

V e r s o le o r e 16 q u a n d o g i i 240 
tonne l la t e di c a r b o n e e r a n o state s t i 
v a t e . s o p - a v v e n i v a la bas=a m a r e a 
Il b a s t i m e n t o si p i e g a v a su] fianco d e 
s tro . p o g g i a n d o >ul b o r d o de l la v e c 
c h i a b a n c h i n a . 

Su l f ianco de l la n a v e , a c a g i o n e d e l 
l 'urto s i a p r i v a u n a lai.a a falla e la 
« Cos tanza » a f f o n d a v a quas i c o m p l e 
t a m e n t e 

A l l e ore 22.30. Riurgeva.- .o da R o m a 
I V ig i l i d e l F u o c o , c o n a u t o p o m p e 

V e n i v a a l lora in iz ia ta una dura lot
ta n e - - - -rarre dal la s t i v a l 'acqua, 

(MTROPIEM 
W PsTt. — I.aces.ia . 1 \ « , .;,,, tu 

Trjz:n Iti èfu* , Noi « i n * r.s*tre;t: a .•-
v»st*fe'f c u pr.Ur.jau cx<zpai.«f «i l iur* 
I»I '.':, ite.-i ' asiei .. » 

I. t'jt-i i • R»jttr • dire i»e Ttaaua k* 
èf.*« . Nii i . i x j f.V-\I:;iti a rts:en;U'r a u 
fro!3i;iU » ' f : r i i ' . i * -ail.'ar* i'\ eri.lori 
" S'i .el .. • 

ver 'i n «fa . ' , t,i::> » -iju'i e <** M I se 
sa ;nr!i pia 

tritHi rRinmi EMIKITI — . u te^ii. 

sii Tu — l \ t irlori» rk# •a l i Italia I 
t'-.-* < n aoegrtn «fa-i'i > J ?ù OK) >ir,fcil 
<?i 'ig^Ii «rc-hi t "•* LI*) sietMi ci pivlli . 
I»"'*I » TniBiin * i» «tinre di l i s t i t i . 

Tft'iPiM OVftfiK. — . i fqtn <!ir* a «core cri 
STsai.siai liil'ian . • due Tminliii sB .11 
Tr-n,"!» •. Prennhni fu il I rir.-i«nonde«;e de 
• Il Fnprlo .''Italia • da Cosi. Poi silnqiò 
ni1 '* » «H I9C4 «frisse ,a IrtlCfM sa libro 
la'itrla'o • Le iaselsstr ». Nel 11ÌS tt ferisse 
c i t'im intitolato t F Mussolini . . Partiro-
Jare iil*r*«tasli: «ili ••*« di e««»re rna pr«-
• t:tjik 

d i t t e a m e r i c a n e r o r r e b b e r o a d d i 
r i t t u r a che glt italiani comprasse-
TO ta pellicola necessaria ai film 
americani. Forse perchè interessa 
da i - i c t n o G i a n n i n i , ti p o r e r n o d t 
D e G a s p e n vuole invece che la 
p e l l i c o l a s ta i m p o r t a t a gratuita
mente. E ' questo l ' u n i c o settore sul 
qual i? i l p o r e r n o n e r o r e s f s f e e t 
m i l l e t e n t a c o l i d e l l a p i o v r a d e l c a 
p i t a l e a m e r i c a n o . 

M A R C O C B 8 A R I N T 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

P u r t r o p o o gli s forz i per r e c u p e r a r e 
il b a s t i m e n t o t o n o r isul tat i v a n i . F o r 
t u n a t a m e n t e non si d e p i o t a n o v i t t i m e 
tra 1 set te u o n v n i di e q u i p a g g i o l i 
c o m a n d a n t e d e l l a n a v e . G i n o Ol ivar l . 
è s ta io i n t e r r o g a t o dal la Cap i taner ia . 
c h e ha i n i z i a l o un ' inoh ies ta per Io 
a c c e r t a m e n t o d e l l e re sponsab i l i t à . 

Qittta cattila ali* «te 10.10. pt.M-cdn dalla 
tlinra Vn.'iagat ia ria Virgilio, j«rieco IE'.JO 
I far era li del j.ntat* rnllegi Umo I>#»>|. i«-
Ioro"« rfdatior* lapaimatorr del « Corriere «fel
l i ."-pori • teucre improvvisamente * inaiare 
ai noi Insedi sa l t i l i . Alla mAjlt» e alta 
irirana j.uaiaao li testile rnnd'gliine de 
« l'I ai'à • 

Li celiala • I - d»!la stiro» Prenrstir.n 
A*l PCI. aa nfler:» alla f.llnla dei fessati 
Spinti I. -"<V> il sedivi di solidarietà, rei gii 
aegnn di i l Ines latore 

"({ìoia dì nìuplp I i : H ' l 
SCOTO. r«Zp 

nna ragazza, appsu-teaentr a que!7* « a l - ! M?J.rJ!JL_ 
creata parte della società che. tra un | rsIaCIPt. ri». 
ballo e una sbornia, si occt.p», p r »ra 
ciaxrare il tempo, dt assistere 1 ma'att. 
Clt invalidi e 1 feriti di guerra, si aaima 
!* improvvisamente di paralisi infantile 
Durante la mala't ia acquista II rora? 
Elo necessario per sottoporli dietro la 
tolida'e spinta dei parenti eri amlrt. all' 
cure di un dottore che la salva quasi rei 
rarolosamente e quindi la sposa 

Pflfrro lo s p i n t o .seppure di q talché 
tnt»re«se insano, poverts-simo lo svr>:y1 
tn»nte> In un racconto sconclastonato. ma 
laiteutt- sorretto da un d'.a'opn tetro e 
da una recitazione m«n rhe mediorr» 

Protagonista * Oal* Storni, o r a pla
cente giovane b-una Tra eli altri attori 
ti nota I onnipresente *ir C Aubrej 
Smith 

V i c e 

('pappilo J-uhap.'i 
Ofirt alle or* 31.15 concerto orche. 

strale diretto dal giovane roa*«tro un-
ghere»» Nicola Lukacs. direttore dell'ope
ra dt B-dapest. che per \z prima volta 
si presente al pvibblico italiano Pro-
eramraa Rossini, t L'italiana in Alperl ». 
(Inforna Debussy. e Pri'l'ide a l'aprr's-
midl d tn faune s Rasel. « l a Valse* 
Brahras. « I sinfonia » 

TEATRI 
IRTI, tes'rii > or» 20.40. ttm) r,u«a: a .a 

• IUr» ere di 5me,!.i . . 
tLISCO' u r t o 
COLLE OPrlO. «ire 21 («•««•v Tiesiesel- . fVai» 

» ••rriti di T.esia • Ktddies Parar!». 
lASrUCA DI MISSF5ZI0: ore 31 coo-tr'o i,' 

Maestra l-sllr-s 

VARIETÀ' 
ÌLI1M1U: ras» rtv. VeVtn • I U Ribel

lione 
U M A T«UN0!l: ma» m « I la la I i « » i 

del «errato 
ITKICE: ra*r rit o Bla- Altore* !•»>! 
JOTOTLLI: rrup riT • i l a - il »«jnn di 

Rlt'e'Ml. 
•1VZ0H1: eoe», ri*. Girard • fila. Siafoata 

éi ri». • i l a 

• I l a . li 

la carila i t a -

p-.j oneri d: l a -

CINEMA 
«Vi ' i s » n rie p.-at'f£er»-3-> <v<jji Eira-. 

n i c i -re I! \ t I. • ?>la "I aVr'e. 
«r*»-r r>^3'h»"l, «V«a fla^Tar» 
'»«l t». \<ir e. T'1'ro I J ^'r-a 

Pelle via 
Irraa Pre-
B-Ì3 *• -i« 

ll»;.«. l i Mira»». OratiiS". Pi Sia». K-a> 
^iveii. Cierstir. 
l u d i : stranerà n tasi. 
I n s a n a . I j cava «-jn »/(;!».--
I d n m Tarn-! r-a::» i sci«:ri _ 
Alta I J p.-.miU ressi. 
A Ir: tri r pcv 
l l l t t n i : Itaii * 7̂ 1 a 
iKÌtsciiUri. I J pilsc'e it'.'i s<t-!r. 
I m a Asili: Il si!e sposta dosai!. 
Arui dn Etri: L'c<:r?iWt 
Arni Estdri I f i l ' i i d»l Ecce g i 
trua Aliasi*- Il car.bm «:ì!a ri*:-
Ariti Fisat' InriS» d"I passalo. 
Arni Italia: V a dirai a^d-t. 
Arasi Prati: I ragno sii alr-a 
Arisi Prillatili 11 segai «Mia rTrrt 

Arni S i l n i . f>3* sorelle di IVs'r.3 
Arili S. Ippaltfi: « eri «sa volta EC r ' • • < ' * 

lavigli» 
Arisi Tarsali: D»ì ito « M H ra*' | -
Irrttll: II t agj l'or» d 0-;i «un:-. 
Altri' l'jrjual» 
Attilliti. \erii;tse s-iae-r* 
Aifistss L':d<ata. 
Aisam. L'axica 
I m i t i Vi'rt c u »:»lli. 

Pio: ; 

I A DIO 
RETE R6SSX — Or» 13.10 Fantini di 

liane — 14..Vi. Feria*! » or<-ke«tr» — IÉ: 
Usi da ramerà — 19.50 4tta»l spirine 
- 20.CS: Orr» f e t n — 21.10 feirrrtc 
«trosteat — 22 IO Orrk Xrinniinsa — 
2.1.10. Hot rie» di Firenie 

RF.TE AULl'RRA - Ore I8.1V Orri Vi 
eellt • 14.1» Iasioni n soia — lk 

e .10 11 filesdartn d»l pope)». — 20 2S 
Orri ita reiteri* — 22 10 Kit-si foVeml 

Srasctcui: lar.a. 
Curu ic i r.p-.v» 
Capri I J <v,r'-3a di 'erra. 
C«3tra!t: Iit:*. 
Cirwtir tr.z.ia 
Cladli I/tseorp sta. 
Callaia, t u !>;«.:-ia . i p»rte.«*. 
Coll l in Xr-eV,i|e-« s2J l ù - e 
Csru I (»' i-i /A lz?r « allo. 
Crn'iHa I -r ra d'H aT'r» 
Delle ro'.he I .-i->3v i l i a c a 
Oellt Mucìcrt: (.:<.;a di siter». 
Dilli Terrazzi: > r u ia i»r* 
Olili Tittirit: M'tsi»;» di atri* 
Dani la*"» *-!''r'p-i!» 
Edtz t"rs-i;o i l i aT>» > 

\ Etf l i lni W>s.t ;» ^arad *i 1 
I li Ie;;e 
| Excilnsr Mis-.dt i, aorU. 
I F i n n » . V 'ad. 
Fll3iSl» I A r r a r H ' l « I l l U 
E i l l m i . FraV e m t a t u ».a»ri -
dalia Cfian. L'er». del deart'.s 
tap in i l i ' G-t'a di Tn»re. 
I - d i n . Mastri ri Ka!U. 
In» lì . - j jo delli 'Tvt 
Pi l l i ei c« ra e-tiira 

jLaaarsira. Il esima di usa-sro^ai 
I Hasi'.ni KiSellince 

stazzili t : i re ali» «;<etri.« 
Modena I fa!•-Jt 1 del F-r» ;ia.'o. 
¥sdiriissiaa. sa'j 1 W.ss>,->3e 1̂ a«rie 

la B ViH 30 zractatn 
Ttiacne l.'-snls i<ei j~"-tV perdati. 
8siTi- C i n i » l'Ili 
Odiai- N»l!» teseSr» d»IIi a»trep«tl 
Oducalcli T i m i mitr» i aov.r. 
ùlmiia Nasj-e «sa velia. -
it'lt. Il ItrisU di Toleir 
OìtlT.m ^-randilt 1 Filarelli 
F i l i n i : 10 ?'cnlt ladini 
P l l i s tn i l . Vtisstngr di aorte 
P l i i i l in i - rain-ora estui . 
PSHlll NeSSie. 
Pll. Kariaintl V,s»rr l i pi'» 
IV F u t i l i Fral r rratatu kiasra 

Satinali fonasi ufo Isa. 
«alt: Vrid'tti 

I n : \IH»rj« dna 
Hall i . Il Ioni lo di T"loBi 
Rifili: ere 17.S0. 19.10. I1.M: Fri» 

t i n i bilica, 

l i n a - l_a ^-s.e » Itr-tj. t L art.;l:n o l ' i 
paai'ra 

l u i : T u t*7 se—;ir» 
Siìt Ctantai l>»ni . | 'js u t 
Salarli. >»apre irl r.10 '= .r» 
Stia Cnaiztl: l-a xo-r celta \tn-t*> . 

( Salirsi. L'c.-ni e"ei;a jaìjla 
I SaUzt Kirfkmta I fal'fci de! Uwt j 1 ls 
I S I T U I - -pr-Hu sei! karera 
I Sa traila. IJ n-t .!»],» fx-rioi'e. 

Stlnds.'i. Va«f» «ni s*.»Pi 
Stadtaa II '.-.re f.i o » T I 
Siptrcittxa Tarni ' / T T » I ars:-i 
Trititi \ » ' > t»?»v-» irVi =»:.-opj! 
Trias» I J i-c.it» t. I » T / 
T i . n l a 4r.:->-.a 
I l i Apriit: Mi aeon di Srsssai 
Tiltaria- RiU'Ioce 

BLOCCO DEL POPOLO 
Ostitmoif « in i* rioilll del R d P : 1 fa-al 

BerOie rei sede ia »ii Pusell i . A lai Ile-] 
l u i * mi la pjrle'ipmoa» iurke <"*! F.d <t . I 
I .P I e isdipeidrali. sede is «,a SrarpaclA 2-*> j 

Mircalidi alle i n 11 prilli la itdt del 
Putiti d'Aliali (vii Gratinasi. 54) san a i 
ricitt l i f i n i i nt ia l i dilli Itrfatt (Cesia 
ttl lt . Caraaltlli. t irdiaii , tfailusa. Jfisi i-
tata. Piatralata Pr.anal l t . Qiarticxiils. Ti-
•izhai . Tirtipittaza. Trilla. Tillt Asrelia. 
Til MtUiti. V. Iridi) . 

FRONTE DELLA GIOVENTÙ' 
MERfOLEPl : I roaita'i d rettisi di lotte 

! I» t ase del l<;*tja» e dei nr»*li aii'adali » 
tTtti 5I1 at'iiistt s/c» llTitili al 'r«v»ja^ 

1 ' ' i l attit» d'I Froaie »-k» si "ira a'I Or.» B» 
I 'iai'0 ili» ore |S 

jCinonromo Kondineiia 
Ques ta sera a l . e o r e 20.30 r i u n i o n e 

I d: c o r s e d; levr .er i a parz a > b e n e -
! f i c o de'.Ia C R I . 

RIUNIONI SINDACALI 
1 | 

Titti ah • ì ta i imtra ir im dal Lini saia* 
• caiTiciti aU'mtnklta f tural i c i t ti leni 

ftatta tira alla ira I t i t i l i O l i m i Castrili 
ATAC i i ria Prntt lna 

Camitata dirama nadacata 101.«ti r-̂ w>t-- T 
fovedi 4 ere 9. sed» 

Oiptidttti a i t i n z i i i i 1 I T A . *»serdt .1 
ore 14 VI p.-etso lo »:a> l<a»> « 

Dr. DAVID STROM 
S P K C I A L I S T A IIEK.MATOLOGO 

Cura Indolor» e seti?.» o p e - a z i n n i de l l e 
E M O R R O I D I - R a g a d i 

P i a g h e - V E N E V A R I C O S E 
V E N E R E E . PELLE 

VIA COLA DI R I E N Z O 152 
Tel 34 501 Ore 8-20 Fest B-1S 

e d In VIA DEL TR1TONF 81 
Dei a p p u n t a m e n t o te lef «SO 0g2 

Dr. PfìUTRIER 
. S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e . Pe l l e - Sessua l i 
Vi» Merulana 13 tS Var ia Maezlore) 

DrALFHEDO STROM 
Malat t i e v a a e r e e e del la pe l le 

EMORROIDI . V E N E V A R I C O S E 
Ragadi - P l a g h e . I d r o c e l e 

Cura tnrt »:ore * senza o p e r a z i o n i 
CORSO U M B E R T O . St« 

(Piazza d e : Popo lo ) 
Te le fono «1 9*9 -Ore 1U2n . f e j t l v i t - l j 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , fobie , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
s e s sua l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f i c i e n z e 
g iovan i l i Visite e c u r e pre p o s l - m a t r t -
mnnla l l Ore S l ? : it II rest iv i « I l 
D r . C A R L E T T I r> E s q u l l l n o I S 
ÌVon s i n i r a r s r m a l a t t i e v e n e r e e 

Doti. SINISCALCO 
Spec ia l i s ta V E N E R E E e . P E L L E 

V i a V o l t u r n o . 7 ( S l a z i o n c i 
(1-13. ÌU-I1») . Te . tsS-ffii 

Or. 
S p e c i a l i s t a 

29 VIA ARENULA 
18-13 e 16 20| 

V E N E R E E - P E L L E 

I 

Istituto Ferraris 
Piazza di S p a g n a « • Te l . CS.M7 j 

Cor»: rego lar i ed a c c e l e r a t i d: s e u o . j 
la med:a i n f e r i o r e e s u p e r ore . 1 

Corsi p r c p a r a i o n , c o n T U Z . O II 15 
• e t t e m b r e . gra tu i t i per g.! inscr i t t i 
a quel l i i n v e r n a l i . 

Per l e Iscr iz ioni r ivo lgers i alì'Ist'.-
t u t o da'.le o r e 9 a l l e 12 e d a l l e 16 
al l e 20 
• I t l l l M I t l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l t t l l l l l l I t l I t 

t era-

RATEALRolTE 
ATUTTI 

\jl~ASSmf FMJllTAltim 

" OROLOGERIA 

PINCIO 
s j v i A I I I T I N A 5 8 C 

OGGI •« Grande Prima >• al 

SUPERCINEMA - ADRIANO - ODESCALCHI 
VTJOHmrWEISSMUlLER 

iafafcsfc- confa) f ttiosfci 

BALLO 
c l a s s i c h e . 

S C U O L A D I P L O M A T A 
I m i g l i o r i cors i di B a l l o 
a n c h e per c o r r i s p o n d e n z a . 
Corsi s eparat i di D a n z e 

R o m a , v i a T i b u l l o M («ng . v . C r e s c e n z i o . Prat i ) 

CHERUBINI 
telef . 37S S41 

http://dvnta.lt
file:///ista
http://VF.uror.xi
file:///tstn
http://veriflcas.se
http://Aniton.it
http://Ti.nl
file:///jl~ASSmf

